
Venerdì 17 aprile 2015, alle ore 21,15, è stata ricordata la costituzione della prima accademia d’organo a 
Pistoia. Tito Rastelli, che presentava la serata, ha raccontato come essa nacque il 17 aprile 1975 nello studio del 
notaro Cappellini di Pistoia. 

Il maestro Umberto Pineschi, che era stato l’ideatore dell’accademia, ha quindi spiegato il senso di questa ce-
lebrazione: non tanto un ricordo, ma piuttosto l’occasione di inizio di qualcosa di completamente nuovo, anche se 
nel nome degli stessi ideali che lo mossero 40 anni prima. Pistoia è stata detta “città degli organi”, anche se non 
può competere per il loro numero con altre città. Lucca, per esempio, ne ha almeno il doppio e Bologna certamen-
te più del triplo. Il suo vantaggio è però di averne di tipo diverso, adatti a diversi tipi di didattica e, soprattutto, 
perfettamente funzionanti. Questo seguita ad attrarre a Pistoia numerosi organisti, come accadde nel 1975, quan-
do si radunarono a Pistoia 65 organisti provenienti da 11 nazioni. All’organo si è recentemente aggiunto il clavi-
cembalo e la musica da camera barocca che stanno ormai avendo un grande successo, ma che finora non c’erano 
mai state come oggetto di insegnamento. Il centro di tutto è indubbiamente l’organo Hermans 1664 della chiesa 
di S. Ignazio, simbolo dell’Accademia nel 1975 e di nuovo suo simbolo dal 2011, a cui si aggiungono nella stessa 
chiesa e annessa canonica altri 4 organi, 5 clavicembali (più uno in arrivo) e un clavicordo. Vicino vi sono i due 
organi della Cattedrale, quello della chiesa del Carmine e quello di S. Filippo, tutti ampiamente a disposizione 
sia per le lezioni che per lo studio. Quindi, rispetto a 40 anni fa, una situazione non solo completamente nuova, 
ma, soprattutto, molto più forte. Anche le attività hanno una impostazione diversa: non una sola manifestazione 
all’anno come nel 1975, ma una 
serie di attività che coprono tutto 
l’arco dell’anno. Sono, poi, ormai 
ospiti fissi di Pistoia gli allievi dei 
conservatori di Pesaro e di Trieste 
e dell’Istituto di Musica Sacra di 
Lucca, tanto che gli organisti della 
serata sono due pesaresi. Importan-
te, infine, l’affermazione costituita 
da questa serata del forte legame 
fra l’Accademia d’Organo Gherar-
deschi e la Scuola Mabellini. 

Dopo il maestro Pineschi, è in-
tervenuta Daniela Belliti, vicesin-
daco di Pistoia, che ha assicurato 
l’interesse ed ha promesso il soste-
gno dell’amministrazione comu-
nale di Pistoia a questo nuovo cor-
so di eventi, riguardanti non solo 
l’organo, ma anche il clavicem-
balo. Le attività ad essi connesse, 
ha detto, possono proporre Pistoia 
all’attenzione non solo nazionale, 

ma addirittura internazionale, 
specialmente in un momento 
in cui Pistoia vuole avanzare la 
sua candidatura come capitale 
italiana della cultura. 

Ha preso infine la parola il 
vescovo di Pistoia, mons. Fau-
sto Tardelli, il quale ha ricor-
dato il posto di privilegio che 
occupa l’organo nella liturgia 
e l’interesse che da sempre ha 
avuto la chiesa per questo stru-
mento: perfino le chiese più 
piccole ne avevano uno, o desi-
deravano averlo.

La chiesa durante il concerto.

L’orchestra.
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Ha quindi avuto inizio la parte musicale. Ecco il repertorio eseguito: 

Primo tempo
Due organi (Matteo Borlenghi (Hermans 1664) e Roberto Torriani (Ghilardi 2007) allievi della classe d’or-
gano della prof. Serenella Secchiero al Conservatorio “G. Rossini” di Pesaro

Adriano Banchieri  (1568-1634) 		
Canzon Undecima. La Organistina Bella. In Echo

Giovanni Gabrieli (1557-1612)     		
Canzon “Sol Sol La Sol Fa Mi” a 8 (1608)

Costanzo Antegnati (1549-1624)		
Canzon a 8 “La Schilina”(1603) 

Secondo tempo
Organo e orchestra

Georg Friedrich Hændel (1685-1759)	
Concerto in si bemolle maggiore op. 4 n. 2  
A tempo ordinario, e staccato, Allegro, Adagio, e staccato, Allegro, ma non presto  
Organista solista: Roberto Torriani
Violini: Teresa Dereviziis, Valentina Andriani, Federico Guido Ricci, Sofia Morano, Cecilia Fabbri
Viole: David Antonini, Ernesto Biagi, Tommaso Morano
Violoncelli: Elia Camiscioli, Samuele Ciattini
Contrabbasso: Alessandro Antonini
Clavicembalo: Anna Picchiarini
Concertatore: Vittorio Caselli

Terzo tempo
Accademia Strumentale Mabellini
Concertatore e viola: Vittorio Caselli
Violini: Teresa Dereviziis, Valentina Andriani, Federico Guido Ricci, Sofia Morano, Cecilia Fabbri
Viole: David Antonini, Ernesto Biagi, Tommaso Morano
Violoncelli: Elia Camiscioli, Samuele Ciattini
Contrabbasso:  Alessandro Antonini
Clavicembalo: Anna Picchiarini
Oboi: Cinzia Pagli, Rachele Niccolai
Corni: Massimo Annibali, Andrea Graziani

Georg Philipp Telemann (1681-1767)	
Concerto in sol maggiore TWV 51 G:9
Largo, Allegro, Andante, Presto	
	 Viola solista: David Antonini
  

Antonio Vivaldi (1678-1741)		
Concerto in mi maggiore RV 269 op. 8 n. 1 “La Primavera”
Allegro, Largo, Danza Pastorale
	 Violino solista: Teresa Dereviziis

Wolfgang Amadeus Mozart (1756-1791)	
Sinfonia n. 29 in la maggiore K. 201
Allegro moderato, Andante, Menuetto: Allegretto-Trio, Allegro con spirito


